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La CONFSAL ad “AMBIENTE LAVORO 2023”: 
educare alla prevenzione nella Scuola  
e nelle Aziende

Un bel successo! La partecipazione della Confsal alla 23 edizione del Salone “Ambiente e 
Lavoro”, principale kermesse per la salute e sicurezza sul lavoro in Italia, svoltasi dal 10 
al 12 ottobre 2023 a Bologna Fiera, è stata davvero un successo.
Nel grande stand ove è stata ospitata la Confsal il cospicuo numero di persone e di tecni-
ci che si è fermata a colloquiare con i nostri rappresentanti, in special modo con il decano 
degli ispettori tecnici del lavoro Giovanni Raffaele di Atisl, e la gran mole di nostro mate-
riale distribuito hanno testimoniano che il marchio Confsal nella sicurezza sul lavoro ha 
ormai un forte riconoscimento. Dietro i banchi dello stand campeggiava un’enorme ripro-
duzione del volantino del nostro “Decalogo della sicurezza per la prevenzione partecipa-
ta” e, dal lato opposto, della locandina dell’evento “Educare alla prevenzione, nella scuola 
e nelle aziende”, un convegno sviluppato in sinergia con Fonarcom sul primo tema, molto 
interessante, della “just culture”.
Il convegno in parola, che si è tenuto nel corso della mattinata del 12 ottobre 2023 pres-

https://youtu.be/oFw11RJ2KGs
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so la sala Verdi della fiera, ha dimostrato la bontà dell’azione della nostra Confederazione, 
per il numero di partecipanti, per la qualità dei relatori, del dibattito svolto e delle con-
clusioni che sono state tratte.
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Margiotta, JUST CULTURE nuova frontiera  
della sicurezza sul lavoro“

“La Just Culture è una nuova frontiera per la sicurezza sul lavoro, con un coinvolgimen-
to diretto dei lavoratori”. 
Lo dice Angelo Raffaele Margiotta, segretario generale Confsal, a margine del conve-
gno organizzato da Confsal, Cifa, Fonarcom e Epar intitolato “Educare alla prevenzio-
ne nelle scuole e nelle aziende”. Vedi l’intervista video integrale cliccando su “READ 
MORE”. 

Segnaliamo in particolare che diversi punti del nostro “decalogo” sono entrati or-
mai come opzioni possibili nei ragionamenti e nelle discussioni di rappresentan-
ti istituzionali e dei rappresentanti parlamentari. Facciamo riferimento, oltre che 
all’inserimento per legge nei programmi didattici nelle scuole “di ogni ordine e gra-
do” della materia della sicurezza sul lavoro, punto 2, all’ipotesi di un’Agenzia nazio-
nale per la prevenzione (che noi abbiamo declinato come Polo unico al punto 1) o 
anche a iniziative di proposte di legge circa la possibilità di “verifica” preventiva a 
richiesta, in linea con il punto 5 del decalogo. 
Vi è stata la testimonianza diretta che le istituzioni, INAIL e INL, considerano mol-
to la nostra partecipazione attiva al dibattito sulla salute e sicurezza e che essa vie-
ne particolarmente presa in considerazione, vista la qualità e la concretezza nei con-
tenuti. 
Questi aspetti positivi mettono in evidenza che il lavoro fatto dall’Osservatorio della 
Sicurezza sul Lavoro OSL Confsal, in sinergia e grazie alla preziosa collaborazione 
e proposizione dell’associazione degli ispettori tecnici di ATISL, ispirato e spronato 
dal Segretario Generale Margiotta, sta dando i suoi frutti. Occorre ora implementa-
re la continuità dell’azione e l’ampiezza della stessa in modo da diventare sempre più 
soggetto riconosciuto su una tematica che nel Paese non è seconda a nessuna quan-
do si parla di lavoro. 

https://notizie.tiscali.it/feeds/margiotta-just-culture-nuova-frontiera-sicurezza-sul-lavoro-00003/
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Dati INAIL: al netto dei contagi da COVID-19,  
nel 2022 le denunce di infortuni sul lavoro 

“tradizionali” in aumento del 13,2%

Dopo la pubblicazione della Relazione annuale 2022, presentata il 4 ottobre dal commissa-
rio straordinario Fabrizio D’Ascenzo, nel nuovo numero del periodico Dati Inail la Consu-
lenza statistico attuariale dell’Istituto approfondisce l’analisi degli ultimi dati semestrali 
sull’andamento infortunistico e tecnopatico, rilevati alla data dello scorso 30 aprile. 
Le denunce di infortunio in complesso non sono confortanti, infatti c’è stato un incremen-
to del 24,6%, le denunce sono passate dalle 564.412 del 2021 alle 703.432 del 2022, è dovuto 
quasi in ugual misura sia all’aumento dei contagi sul lavoro da Covid-19 (da circa 49mila 
a 120mila casi) sia agli infortuni “tradizionali”, che sono stati 68mila in più. Come eviden-
ziato dalla Csa, l’anno scorso si è avuta una recrudescenza delle infezioni da Covid-19 di 
origine professionale, con un’incidenza media sul totale di tutti gli infortuni denunciati 
che è passata da una denuncia su 12 nel 2021 a una denuncia su sei nel 2022, mentre nel 
2020 era stata di una denuncia su quattro. Al netto dei contagi, l’incremento degli infortu-
ni denunciati a livello nazionale scenderebbe, quindi, dal +24,6% al +13,2%. 

Infortunio mortale, RLS condannato  
per omicidio colposo

La Cassazione Penale, Sez. 4, con sentenza del 25 settembre 2023, n. 38914 – “Lavorato-
re investito mortalmente da un carico di tubolari di acciaio” ha confermato la respon-
sabilità di omicidio colposo anche per il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
RLS. È la prima volta nella storia della salute e sicurezza in Italia e la cosa pone ora una 
questione gigantesca, in primis al Sindacato.
Al di là del merito della sentenza ci si trova di fronte al prendere atto, finalmente, che 
la figura del RLS non è il “parente povero” del RSU/RSA. Anzi. Non solo, si dovrà am-
mettere che avevano ragione quei pochi, come la Fast e la Confsal, che hanno posto la 
questione dell’esigenza di una formazione tecnica maggiore per l’RLS, che vada oltre le 
sole 32 ore attualmente previste. Il punto 7 del “Decalogo della sicurezza per la preven-
zione partecipata” chiede proprio questo. A questo punto è ineludibile che la questione 
venga posta, sempre dai Sindacati, sui tavoli competenti per un cambio della normati-
va in tal senso. 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-dati-inail-2023-ottobre-pdf.pdf
https://www.moresafe.it/2023/09/30/infortunio-mortale-rls-condannato-per-omicidio-colposo/
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CEN (Comitato Europeo di Normazione)  
ha dato finalmente il via al recepimento  
della norma uni-iso 45001:2018 sui sistemi  
di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro

Via libera da parte del Comitato europeo di normazione (Cen) al recepimento della nor-
ma Uni Iso 45001:2018 sui sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro. Lo 
rende noto l’Uni, Ente italiano di normazione, esprimendo il suo plauso per l’iniziati-
va comunitaria.  “Si tratta di un passo – scrive l’Uni in una nota - che, se pur in parte 
formale, è quanto mai significativo se non altro perché testimonia l’attenzione che un 
tema così rilevante a livello sociale riveste nel mondo della standardizzazione”.
La norma in questione è il primo standard internazionale a trattare il tema della valu-
tazione del rischio lavorativo, raccordando le dinamiche sociali, economiche cultura-
li e le differenti normative di ciascuno Stato dedicate al tema della tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro. Definisce i requisiti operativi e fornisce una guida 
all’uso e all’applicazione di un sistema di gestione per la sicurezza sul lavoro (SGSL), 
strumento efficace per la riduzione degli indici infortunistici e di miglioramento delle 
politiche di prevenzione delle imprese. 

Rapporto di lavoro part time: quando sussiste 
l’obbligo del datore di lavoro di formare i 
dipendenti

Nel caso in commento della Cassazione Civile, Sez. Lav., 14 luglio 2023, n. 20259 – si af-
fronta la questione della legittimità o meno della richiesta datoriale di seguire il corso 
di formazione in materia di sicurezza sul lavoro oltre l’orario ordinario di lavoro. 
Il lavoratore in questione era stato licenziato per essersi rifiutato, pur essendo di un 
caso avvenuto in ambito privatistico, i principi affermati dalla Cassazione interessano 
tutti i lavoratori. L’obbligo per il soggetto datore di assicurare ai dipendenti una adeguata 
formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro si inscrive nel qua-
dro della più generale disciplina dettata dal d. lgs. n. 81 del 2008, di attuazione della L. 3 ago-
sto 2007, n. 123, art. 1, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
In particolare, osserva la Cassazione, il relativo art. 15 del d. lgs. cit. nello stabilire “le misu-
re generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro”, anno-
vera fra queste anche la formazione ed informazione dei lavoratori, dei dirigenti e preposti 
e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (art. 15, comma 1, lettere m), n) o)). 

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-recep-norma-45001-2023.html
https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=rischio&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7119616685455622144
https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=salute&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7119616685455622144
https://www.linkedin.com/feed/hashtag/?keywords=sicurezza&highlightedUpdateUrns=urn%3Ali%3Aactivity%3A7119616685455622144
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=30377:cassazione-civile,-sez-lav-,-14-luglio-2023,-n-20259-legittima-la-richiesta-datoriale-di-seguire-il-corso-di-formazione-in-orario-astrattamente-destinabile-al-lavoro-supplementare-non-basta-un-generico-rifiuto-del-lavoratore&catid=16&Itemid=138
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Ministero del lavoro: ambiente di lavoro sano 
e sicuro tra i principi e diritti fondamentali OIL

Consegnato dal Rappresentante Permanente dell’Italia presso le Nazioni unite e le altre 
Organizzazioni internazionali a Ginevra, Ambasciatore Grassi, nelle mani del Direttore 
Generale dell’OIL, Gilbert F. Houngbo, lo strumento di ratifica riferito alle due Conven-
zioni dell’OIL sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (legge 8 giugno 2023, n. 84). 

EU-OSHA: William Cockburn Salazar 
nominato nuovo direttore esecutivo 
dell’agenzia europea EU-OSHA

Congratulazioni a William Cockburn Salazar, nuovo direttore esecutivo dell’EU-OSHA, 
da parte dell’Osservatorio della Sicurezza del Lavoro OSL e della Confsal. 
Un ruolo prestigioso e importante, per quello che rappresenta l’agenzia nel mondo in 
un panorama globale del lavoro che si sta trasformando in modo costante, con nuove 
tecnologie, modalità di lavoro a distanza e strutture occupazionali in evoluzione. 
Il nuovo direttore dispone di un’ampia esperienza nel campo della salute e della sicu-
rezza sul lavoro e può contare su un vasto bagaglio di competenze e anni di dedizione. 
Buon lavoro. 

Rivalutazione sanzioni in igiene, salute  
e sicurezza lavoro

Il Decreto Direttoriale 111/2023 del Ministero del lavoro dispone la rivalutazione delle 
ammende riferite alle contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavo-
ro e delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal decreto legislativo 81/2008.
Pubblicato sul sito del Ministero del lavoro il Decreto Direttoriale 111 del 20 settembre 
2023 recante la rivalutazione delle ammende e delle sanzioni in materia di sicurezza. 
Le ammende riferite alle contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul la-
voro e le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nonché da atti aventi forza di legge, sono rivalutate, a decorrere dal 1° lu-
glio 2023, nella misura del 15,9%. 

https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/comunicati/pagine/ambiente-di-lavoro-sano-e-sicuro-tra-i-principi-e-diritti 

https://osha.europa.eu/it/highlights/william-cockburn-salazar-appointed-new-eu-osha-executive-director
https://www.portaleconsulenti.it/wp-content/uploads/2023/10/dd-111-del-20092023-rivalutazione-ammende-sanzioni.pdf


https://bit.ly/decalogo_safety_confsal
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